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L’ultimo canto di Saffo

Mare, l'ultimo canto
è per te; dico a te l'ultima mia
parola disperata senza pianto,
mare infinito come il mio dolore:
Questo mio folle amore,
e l'impeto, e la sete,
furono vani. È questa, è questa, è questa
la verità; furono vani; ed io
inclamidata nell'orgoglio mio,
serena in vista e non compresa mai,
per la vita passai
come un ' ignota per ignoto lido,
mordendo le mie mani
a contenere il grido.

Mare, son tua; m'abbraccia,
mi stringi e chiudi come chiuso e stretto
sull'adorato petto
questo mi corpo non fu mai. L'ardente
mia carne è tua; con mille spire avvinta
sia da te, pòsi in te, giù finalmente
cada, placata e vinta
dal tuo bacio possente.


